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Il presente numero di Rassegna trova origine in una 
ricerca sull'architettu1·a del colonialismo italiano che, 
utilizzando in parte fondi MURS 60%, è stata avviata 
nel1987 presso l'Istituto di Architettttra e Urbanistica 
di Bologna per il mio coordinamento. 
Mi è impossibile ricordare tutti coloro ai quali sono 
debitore per aiuto conC?'eto, suggerimenti e. 
incoraggiamenti: Giorgio Ciucci, F1·ancesco Dal Co, 
Cesa1·e De Seta, Anna Maria Gentili, Mario Roggero, 
Manfredo Taju1'i, Alessandro Trittlzi. Mi è d'obbligo 
esprimere qtà la mia 1'iconoscenza al Rettore Magnifico 
dell'Università di Bologna Fabio Roveni-Monaco, 
il età consenso e aiuto concreto sono stati determinanti 
per lo svolgersi del nostro pluriennale lavoro. 
Egualmente sento di non poter dimenticaTe la cm·tesia 
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